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Eccellenze della zona industriale di Padova

Trenta milioni di uova all’anno
Nello stabilimento padovano di Merial Italia un centinaio di addetti (di cui un terzo laureati) produce

vaccini per curare particolari patologie aviarie attraverso la tecnica dell’ovocultura.

SS
i pronuncia con
l’accento sulla a fi-
nale, perchè Merial
è di origini franco/
americane. E’ nata

infatti da una joint venture
fra le società farmaceutiche
Merck S. D. & Co. e sanofi-
aventis (prima ancora Rhone
Merieux) che nel 1997 han-
no deciso di fondere la loro
attività veterinaria.
Una società ormai leader a
livello mondiale nel settore
della salute degli animali
domestici, da reddito e sel-
vatici.
Ampia la gamma dei suoi
vaccini e farmaci: l’antipa-
rassitario Frontline, tanto

per citarne uno dei più no-
ti. Merial Italia spa, in par-
ticolare [www.merial.it], ha
sede a Milanofiori (Assago)
e la produzione in due sta-
bilimenti, uno a Chignolo
Po (Pv) e l’altro nella zona
industriale di Padova, in via
Baviera (Noventa).
Qui però la storia era già
iniziata nel 1988, quando la
famiglia Toffano, orginaria
di S. Angelo di Piove, aveva
fondato sulla stessa area e
per svolgervi analoga atti-
vità la società Ivaz srl, in
seguito acquisita da Merial.
Di vera e propria visita non
si può parlare perchè nei la-
boratori padovani l’accesso

è severamente ristretto ai
soli addetti: forse questioni
di segretezza, ma prima di
tutto esigenze di sterilità
assoluta.
Ci lavorano infatti un cen-
tinaio di persone, di cui un
terzo laureati (biologi, in-
gegneri, farmacisti...) per
produrre vaccini inattivati
destinati a curare i pennuti.
Con la sua usuale cortesia,
comunque, Massimo d’Ono-
frio, direttore industriale di
Merial Italia, ci riceve negli
uffici dello stabilimento.
L’avevamo già intervista-
to quando l’Associazione
“Amici della Zip”, nel 2005,
gli aveva conferito il Premio
per l’innovazione [www.
amicidellazip.it].
“L’attività che svolgiamo
qui è manifatturiera, ma non
certo di routine - ci spiega
subito -. Questa la nostra
sfida: il ciclo industriale
richiede una perfetta stan-
dardizzazione del processo
mentre lavorando nel biolo-
gico la variabilità è norma.
Con grande cura e attenzio-
ne dobbiamo quindi tenerla
sotto controllo”.
Una qualità che viene ga-

rantita anche da un ottimo
rapporto con l’Università di
Padova, attraverso nume-
rose tesi svolte in Merial,
stage, ecc.
“Per noi l’Ateneo è un in-

dispensabile incubatore di
tecnici che portiamo pian
piano a specializzarsi in
questo settore”.
Ovvio a questo punto dirot-
tare il discorso sulla Torre
della Ricerca. “Senza dubbio
un progetto particolarmente
ambizioso quello del Con-

sorzio Zip e di Boschetti in
particolare che ha però tutte
le carte in regola per essere
ben condotto in porto.
Per Padova sarebbe sicura-
mente un’occasione straor-
dinaria, con la creazione di
un’osmosi, un humus posi-
tivo tra pubblico e privato.
La città si merita ed ha cer-
tamente tutte le potenzialità
per la nascita di un polo di
eccellenza di questa taglia”.
Si dice convinto d’Onofrio.
(as).

Zip

Merial vanta circa 5 mila dipendenti in 150 paesi del mondo, 5 centri
di ricerca e 15 siti di produzione. Nel 2007 ha fatturato complessi-
vamente 2.5 miliardi di dollari.
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Il Padova
.


